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intesi j perchè poi dice una parte a’ suoi abitatori 
Malamochini ma^nis &  parvis\ e due parti solum 
ai preti parrocchiali ? E  quando bene si Volessero i 
preti delle Parro'cchie , perchè pretendere i soli della 
C ittà , e non df tutta la Diocesi Castellana? Nè 
può già d irs i, che non vi fossero preti da Mala- 
mocco in V en ezia, quando si sa che preti forenses 
eranvene di tutti i paesi , e che il Bacca ri stesso 
era da Malamocco ?

io z $ )  Ñon sarà fuor di proposito qui rappor- 
tare ciò che si legge nel vecchio Statuto di Ma- 
Zorbo, onde rilevare come si* riempissero le Chie
se in quel Secolo di preti di altra D io cesi, o di 
altra contrada . Alla pagina dunque 44 , al capo 
D e p r ts b y te r is  ivi si legge: Del 1 3 7 1 ,  Indir,. X-», 
a dì 24 O ttobre. In lo tempo del nobele e Savio S.’ 
M .r Francesco M alipiero honcrando Todeftà de Torcel- 
lo y sentendo con l i  suoi Z u d e s i, S .r Donado T r ev i
san ,  s . r M i n  F a x u o l , S .r A lm erig o  de Barocbetto, 
S .r Marco Cim adom o, $ .r Checbo de S. E ra sm o , S ’  
Sulubrio Grotto, S.’ Marco T a ftro ,  S .” Maffio T a s -  
tro , S .' A ndrea S car p a z z o , S .T Cbccho Mal i o , s !  
A lm erigo Tifìor  , S J  za nin  de Ottobon , S ,r Rigo 
C a cetta , S .r A lb a n  V ig n ie r , S.r T^icolo M a rin , S ’  
Marco de S.r G iacom o , S .' A n d rio l C ortese, S .r A n 
tonio Meno detto P elado , S .’  Zanin T r iv isa n , S .’ 
Vettor, Muserò Calafado, S .r Francesco S cr iv a n i tu t
ti de una*polontade non stando alcun contrario , sai- 
Do che uno, alle ballotte f o  parte p r e s a ^ &  f i  or
denado in queflo modo v id èlicet  : C onciosi& ht Vesco
v i  , V i carj  e successori d i q u e ft i , si coftituissa mol
t i  prevedi in  g iesie di M azorbo contra la  volontà 
d i M '  lo TodeJU de, &  dei suoi Z u d e s i , Masseri ,

Pro-


